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REGOLAMENTO  



Art. 1 – Costituzione  
 
1.1 La Sezione di Informatica è stata costituita nell’ambito dell’Animp il 19 giugno 1987. Il 
Consiglio Nazionale nella sua riunione del 19 settembre 2014 ha approvato la nuova 
denominazione:  Systems and Information Management (SIM) nella stessa seduta, è stato 
approvato il nuovo  logo.  In conformità coll’art. 3 dello statuto Animp la Sezione si è assunta il 
compito primario di realizzare un gruppo di lavoro permanente orientato a promuovere e 
diffondere la cultura e le tecnologie informatiche nelle società impiantistiche associate.  
 
1.2 La Sezione Systems and Information Management fà parte dell’Animp, accoglie ex iure lo 
Statuto Animp in vigore, e nella gestione della Sezione intende essere aderente al vigente 
regolamento tipo delle Sezioni (allegato A).  
 
Art.2 – Finalità e scopi  
 
2.1 La trasformazione digitale in atto, le applicazioni software che si evolvono rapidamente, i 
sistemi hardware sempre più affidabili, la smartizzazzione degli oggetti connessi in rete, le 
soluzioni infrastrutturali sempre più sicure, il cloud, le applicazioni di business e di engineering 
concepite sempre di più per creare una user experience efficace interna ma soprattutto verso 
il cliente …. Sono sempre più strumenti vitali e indispensabili per perfezionare i processi delle 
aziende, per la gestione dei progetti, per fornire soluzioni e servizi innovativi a valore aggiunto 
per ogni dipartimento aziendale.  
È in atto una trasformazione digitale e culturale. Sempre più si sta cercando di congegnare 
regole che “dialogano” in modo sincrono con sistemi e processi decisionali eterogenei e legati 
spesso alla sensibilità etiche e visionarie delle persone. Ma la vera sfida sarà come le persone 
coinvolte in questa trasformazione si dovranno porre! Quali competenze dovranno avere per 
essere efficienti. Dove dovranno essere.  
Stiamo vivendo una fase di globalizzazione delle regole o meglio di globalizzazione delle 
decisioni.  
L’informatica diventa sempre più un service per agevolare obiettivi di business ed operativi 
sempre più complessi, con normative diverse e costi altamente caratterizzati in base ai 
progetti.  
Sempre di più le connessioni tra strumenti informatici, decisioni da prendere ed operazioni 
giornaliere si stanno centralizzando e dotando di algoritmi automatici. E in tutto questo un 
ruolo sempre più da protagonista diventare la sicurezza delle informazioni, la loro disponibilità 
24x7 e la capacità di condivisione in tempi reali e le persone coinvolte.  
Serve una nuova Governance. 
Tutto il dinamismo promosso dalla sezione SIM attraverso riunioni workshop convegni tavole 
rotonde articoli editoriali etc. – ha l’obiettivo di favorire in primis l’incontro tra utilizzatori (EU, 
OO etc.), ricercatori (università) e fornitori di soluzioni ITC. Questo è anche il format del SIM 
EXPO che la sezione ha inaugurato nel 2015.  
In specifico ogni attività proposta e suggerita dalla sezione SIM ha come target di trasferire ai 
partecipanti conoscenze e approfondimenti grazie a ricerche fatte, analisi esaminate, report o 
lavori eseguiti, applicazioni software mirate, tecnologie hardware applicate, competenze 
umane verificate in modo da favorire la riduzione di tempi di contatto ed aumentare le 
capacità per prendere decisioni interne nelle proprie aziende di appartenenza.  
La sezione SIM vuole essere un punto di riferimento del settore, per il mondo informatico del 
settore, per le nuove figure IT, per la loro formazione e motivazione poiché saranno destinate 
sempre più al business, all’impatto organizzativo, alla trasformazione digitale a tutti i livelli 
aziendali. 
 
2.2 La Sezione di System & Information Management (SIM) non svolge alcuna attività di tipo 
consulenziale, o di prestazione di servizi, verso terzi.  
 
 
 
 
 
 



Art. 3 – Aderenti alla Sezione  
L’adesione alla Sezione riguarda persone fisiche che vi si iscrivono ogni anno, o che lo 
confermino, e che siano:  

• Associati individuali Animp in regola con le quote (art. 6.3 – 6.4 – 6.7 dello statuto 
Animp)  

• Funzionari di Aziende o Enti Associati Collettivi o  Associati Sostenitori e Associati 
General Contractor, in regola con le quote e designati nominativamente, salvo revoca, 
come aderenti alla Sezione da parte del Legale Rappresentante dell’Azienda o dell’ 
Ente o di chi da lui delegato.  

• Docenti e Ricercatori Universitari, Dottori di ricerca e Dottorandi (nel seguito indicati 
tutti come “Universitari”) appartenenti a Istituti o Dipartimenti che abbiano 
partecipato al Convegno Nazionale  Animp o a un convegno organizzato da una delle 
Sezioni Animp, dell’anno in corso. 

 
Agli aderenti alla Sezione è assicurata l’informazione individuale sulle attività della Sezione e 
sui programmi delle manifestazioni organizzate o raccomandate da questa; ad essi è posto, 
per’altro, il dovere di collaborazione almeno per:  
• rispondere diligentemente ai questionari informativi;  
• proporre temi ed argomenti per future attività della Sezione L’adesione alla sezione è 
gratuita. Le domande di adesione devono essere indirizzate alla Segreteria Animp per la 
verifica della regolarità della posizione di aderente alla Sezione come sopra specificato.  
 
 
Art. 4 – Organi della Sezione  
Sono organi delle Sezioni:  

• L’Assemblea degli aderenti alla Sezione  
• Il Comitato direttivo  
• Il Delegato di Sezione  

 
4.1 L’Assemblea è costituita dagli aderenti di cui all’Art. 3: si esprime attraverso il voto; 
approva il Regolamento della Sezione, compatibile con il regolamento tipo e da sottoporre alla 
ratifica del Consiglio Nazionale Animp; delibera gli indirizzi della Sezione; elegge tra i suoi 
Aderenti il Comitato direttivo; é convocata almeno ogni due anni o, prima, su richiesta di 
almeno il 50% degli iscritti. La convocazione è effettuata dal Delegato di Sezione, come da 
successivo comma 4.3.  
 
4.2 Il Comitato direttivo dura in carica quattro anni a partire dalla data in cui l’Assemblea ha 
proceduto alla sua nomina. Come primo atto il Comitato Direttivo, composto dai soli 
componenti eletti, elegge un suo componente eletto in qualità di Delegato della Sezione. Il 
Comitato direttivo elabora e attua, sotto il coordinamento del Delegato, il piano operativo 
sulla base degli indirizzi deliberati dall’Assemblea.  
 
4.3 I tempi e le modalità di attuazione dell’attività delle Sezioni devono essere definiti in 
accordo con le attività dell’Associazione, previa intesa con il Segretario Generale ha il compito 
della gestione operativa della struttura dell’Associazione. Nella definizione dei contenuti, il 
Comitato Direttivo terrà in considerazione le direttive formulate dalla Giunta Esecutiva o dal 
Coordinatore delle Sezioni, per lo sviluppo dei temi propri o comuni a più sezioni.  
 
4.4. Il Comitato Direttivo è composto da 10 unità eletti dall’Assemblea e successivamente alla 
nomina del Delegato della Sezione può, a maggioranza di almeno 2/3 dei presenti, essere 
portato fino ad un massimo di 20 componenti cooptando in qualunque momento altri 
aderenti che avranno gli stessi diritti dei componenti eletti. Tutti i componenti del Comitato 
Direttivo devono essere iscritti alla Sezione, secondo quanto detto all’art. 3, per tutta la 
durata del loro mandato. Qualora un membro del comitato direttivo facente parte di un 
azienda desse le di missioni, l’azienda del personaggio uscente nella persona del suo 
rappresentante può nominare un suo sostituto, ma questo parteciperà solo come cooptato. 
 
 
 



 
 
4.5 Il Comitato direttivo, su proposta del Delegato di Sezione, può invitare in qualità di “ospiti 
permanenti” rappresentanti di altre associazioni a partecipare alle riunioni del Comitato 
Direttivo stesso oppure accettare l’invito di far partecipare un componente del Comitato 
Direttivo in qualità di “ospite permanente” alle riunioni di altre associazioni.  
 
4.6 Il Delegato di Sezione dura in carica quanto il Comitato stesso. Il Delegato ha il compito di 
coordinare e promuovere le attività della Sezione e rappresenta la Sezione stessa presso gli 
organi dell’Animp, partecipando con voto consultivo alle riunioni del Consiglio Generale. Il 
Delegato convoca e organizza le riunioni del Comitato Direttivo. Il Delegato convoca 
l’Assemblea delle Sezioni, su delega del Comitato Direttivo.  
 
Art. 5 – Votazioni  
 
5.1 Le deliberazioni dell’Assemblea sono assunte a maggioranza semplice dei presenti.  
 
5.2 Partecipano all’elezione del Comitato Direttivo, secondo le modalità stabilite dal Comitato 
Direttivo uscente in accordo con la Segreteria Animp, gli iscritti alle Sezioni in regola con i 
pagamenti.  
 
5.3 Le elezioni del Comitato direttivo richiede un numero almeno 20 votanti e superiore 
almeno al 25% degli iscritti a libro degli aderenti: in caso di mancato raggiungimento di tale 
soglia di votanti il Comitato Direttivo uscente rimane in prorogatio in attesa delle delibere del 
Consiglio Generale che potranno anche prevedere la ripetizione delle votazioni stesse.  
 
5.4 Ciascun votante può esprimere al massimo 5 preferenze su di una lista di candidati resa 
nota prima dell’avvio delle votazioni.  
 
5.5 Il Comitato Direttivo uscente, a completamento delle elezioni, deve compilare un verbale 
delle elezioni, da conservare agli atti con copia da inviare alla segreteria Animp, riportante: 
 1) la lista dei candidati  
2) i voti ottenuti dai candidati  
3) il numero e i nomi dei votanti con le relative indicazioni per accertare  
la loro posizione di aderenti alla sezione (Associato Effettivo e Associato Aggregato) 
 
5.6 E’ facoltà del Comitato Direttivo far svolgere le elezioni via e-mail presso apposita casella 
aperta su richiesta nel sito web dell’Animp e la segreteria Animp, a completamento delle 
elezioni, compilerà un verbale come sopra di cui invierà copia al Delegato uscente.  
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